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Il Presidente della Pro Loco di Bastia – Raniero Stangoni

TANTE NOVITÀ PER LA PRO LOCO DI BASTIA

I I primi mesi del 2019 sono stati molto intensi per la nostra Associazione che ha visto una 
ripresa di eventi culturali importanti e nella seconda parte di questo primo semestre abbiamo 
avuto l’Assemblea dei Soci che, oltre ad approvare il bilancio consuntivo del 2018 e quello 
preventivo 2019, ha rinnovato le cariche statutarie (Consiglio Direttivo, Sindaci Revisori dei 

Conti e Collegio dei Probiviri). Importante novità la presenza di alcuni giovani che rappresentano 
il nostro futuro e la presenza di molte donne che, con il loro contributo, miglioreremo in partico-
lare le nostre attività culturali. Il programma si è arricchito con due incontri, all’Auditorium di 
Sant’Angelo, condotti dal Prof. Jacopo Manna, conosciuto per la sua grande cultura nel campo 
letterario e membro della Giuria Tecnica del Premio Insula Romana, altro nostro punto di forza, 
giunto quest’anno alla 42^ edizione. Il prossimo appuntamento (data da definire) sarà la presen-
tazione del Diario di Virgilio Angelini, che illustra in maniera davvero interessante un periodo 
ricco di eventi della nostra vita cittadina del 1903-1904, curato dalla Dott.ssa Monica Falcinelli, 
che gestisce il grande archivio documentaristico della Pro Loco. Anche nel campo turistico, per cui l’Associazione è parti-
colarmente apprezzata, abbiamo chiuso con successo l’escursione in Andalusia e dopo una visita guidata della città di Fer-
mo, con relativo pranzo di pesce, stiamo per visitare quattro capitali del nord (Helsinki, Tallinn, Riga e Stoccolma – 15/22 
luglio prossimo). Altra tappa davvero importante è stata il trasferimento nella nuova sede, sempre in Piazza Mazzini, che 
ha portato una ventata di novità e di freschezza per la Pro Loco. Con l’occasione vi invitiamo tutti ad apprezzare questo 
luogo che abbiamo arredato nel miglior modo possibile, ricevendo i complimenti di chi è venuto a trovarci. Troverete, oltre 
ai consiglieri, uno staff di lavoro con due giovanissime ragazze organizzate dal Servizio Civile Nazionale. Presto il nostro 
ufficio avrà il compito ufficiale di Info Point per la Città e per chi volesse informazioni sui vari eventi. La nostra attività si 
basa sulla massima collaborazione che altri Enti ed Associazioni, in particolare con l’Assessorato alla Cultura del Comune, 
con il quale si è instaurata una forte intesa sugli obiettivi comuni. Siamo sicuri che anche con la nuova Amministrazione 
potremo collaborare per quegli eventi dedicati alla nostra città. 

GITA A FERMO 
CON LA 

PRO LOCO
Tra le sue molteplici attività, 
la Pro Loco di Bastia Umbra 
propone delle uscite socio, 
gastronomico-culturali. Tra 
queste, si pone la gita svol-
tasi l'11 maggio 2019 nella 
località marchigiana di Fer-
mo. I partecipanti alla gita 
hanno iniziato l'escursione 
dalla Piazza del Popolo, una 
delle piazze più belle delle 
Marche, seguendo una guida 
ottimamente preparata, il gruppo si è trasferito alla cattedrale cittadina, dalla splendida facciata gotica e dalla suggestiva 
cripta. Ridiscesi a livello di Piazza del Popolo, la visita è proseguita nel sottosuolo, ammirando le famose cisterne romane 
di epoca augustea (le più grandi per estensione, mai costruite dai romani). La parte culturale della gita è terminata con la 
visita della Pinacoteca e della Biblioteca. La prima offre, tra l'altro, il celebre dipinto di Paul Rubens “Adorazione dei pa-
stori”; la seconda, oltre ad un grande patrimonio librario antico, mostra la seicentesca “Sala del mappamondo”, autentico 
vanto cittadino. Per i nostri escursionisti, la giornata si è conclusa a tavola. Sono state molto apprezzate le prelibatezze a 
base di pesce dell'Adriatico, che ci sono state offerte nel tipico ristorante in cui abbiamo consumato il pranzo. Arrivederci 
alla prossima gita. Claudio Giorgetti



L'ASSEMBLEA DEI SOCI PRO LOCO BASTIA
Un appuntamento importante, che ha visto l'elezione del nuovo Consiglio Direttivo 

gni tre anni, secondo lo statuto associativo, la 
Pro Loco di Bastia rinnova il proprio organico 
direttivo. Tutto ha avuto inizio con l'assem-

blea generale dei soci, che si è tenuta il 28 aprile 2019. 
Durante l'assemblea, il presidente uscente Raniero 
Stangoni ha illustrato l'attività svolta dall'associazione 
nell'ultimo anno. Sono intervenuti anche il sindaco Ste-
fano Ansideri, pure lui uscente, e l'assessore alla cul-
tura Paola Lungarotti. Entrambi hanno posto l'accento 
sull'importanza delle attività svolte dalla Pro Loco e 
sulle possibili attività future come organi di informa-
zione turistica. 
L'assessore ha anche ringraziato la nostra associazione 
per la collaborazione ricevuta in numerosi eventi pro-
mossi dal suo assessorato. Dopo aver votato ed appro-
vato i bilanci amministrativi dell'associazione, si è pas-
sati alla votazione relativa ai nominativi che sarebbero 
andati a costruire i nuovi quadri della Pro Loco. 
Sono risultati eletti nel consiglio direttivo dell'ente i 
signori: Bastianini Mario, Boccali Roldano, Carloni 
Beatrice, Coletti Marina, Contini Annarita, Giacchet-
ti Marco, Giorgetti Claudio, Marinelli Pamela, Piselli 
Daniela, Santoni Matteo e Stangoni Raniero. Risultano 
eletti come sindaci revisori dei conti i signori: Ceccarel-
li Ivan, Lombardi Claudio e Stangoni Odoardo. Infine 
come membri del collegio dei probiviri i signori: Amico 
Marinella, Brunelli Daniela e Falcinelli Ermanno. 
La giornata è proseguita con l'inaugurazione della nuo-
va sede, sita in piazza Mazzini, 71. 
La nuova sede, che ha ricevuto anche la benedizione del 
parroco di Bastia don Marco Armillei, ha un'importan-
za fondamentale nella vita della nostra associazione. La 
nuova sede dovrà essere il fulcro di tutte le future atti-
vità associative e dovrà anche svolgere la funzione di 
attrarre sulla Pro Loco tutte le energie positive del no-
stro territorio. Pertanto, invitiamo tutta la popolazione a 
farci visita nella nuova sede, che è stata definita “bella e 
funzionale” da coloro che l'hanno vista. 
La giornata Pro Loco è terminata con il pranzo socia-
le, che si è svolto nella sala espositiva delle monache 
benedettine. Di tale pranzo, che a detta di tutti è stato 
ottimo, ringraziamo in particolare la badessa del mona-
stero, suor Noemi Scarpa.

Claudio Giorgetti

O

Foto in alto, i lavori dell’assemblea. Al centro, la nuova sede 
della Pro Loco. Sopra, il pranzo sociale.
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TRA LE INNUMEREVOLI 
INIZIATIVE DELLA PRO 

LOCO DI BASTIA: 
LA PROMOZIONE DELLA 

LETTURA TRA GLI 
STUDENTI DELLA 

NOSTRA CITTÀ

nche quest’anno la Scuola Secondaria di Primo Gra-
do "C. Antonietti" si è potuta avvalere della bellissima 
esperienza del Progetto Lettura, realizzato senza alcun 

costo per le famiglie, grazie al prezioso contributo della Pro 
Loco di Bastia, che da tempo ci sostiene, finanziando ogni 
volta l’acquisto delle copie necessarie e, se prevista, la spesa 
dell’incontro con l’autore. Il progetto ha coinvolto le clas-
si seconde e le terze, i libri scelti sono stati rispettivamente 
“Scrivimi solo parole d’amore”, della scrittrice umbra Lo-
redana Frescura, e “La storia di Fiordaliso”, sempre della 
stessa autrice e dello scrittore piemontese Marco Tomatis. 
Il giorno 11 marzo 2019 per le terze e il 9 maggio 2019 per 
le seconde si sono tenuti i due incontri con l’autrice, che ha 
magistralmente coinvolto la platea: i ragazzi hanno animato 
l’assemblea con le loro domande e il loro entusiasmo. Sono 
ormai diversi anni che la Pro Loco finalizza ingenti risorse 
nella promozione della lettura per i ragazzi delle scuola se-
condaria, infatti sono intervenuti autori importanti come Lia 
Levi, che ha scritto romanzi autobiografici sulla discrimina-
zione razziale degli ebrei, Annalisa Strada che con il libro 
“Io Emanuela”, ha fatto conoscere la figura dell’agente della 
scorta di Borsellino. Questa iniziativa si inserisce in quella, 
ben nota a tutto il panorama culturale regionale ed anche na-
zionale, del Premio Insula Romana.

Nella foto, Loredana Frescura riceve l’omaggio floreale

Anna Rita Contini

Carissimi Amici, anche quest’anno, in occasione del-
la dichiarazione dei redditi, Vi chiediamo di sostene-
re, a costo zero, le attività sociali e culturali della PRO 
LOCO di Bastia, indicando il nostro codice fiscale: 
00752420547. Questo gesto ha un grande significato 
per noi e ci permette di realizzare, sempre meglio, 
quelle iniziative rivolte alla nostra Città.

Il Presidente della Pro Loco - Raniero Stangoni
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SCUOLA PRIMARIA 
IN LOCALITA' XXV APRILE: 

LAVORI QUASI ULTIMATI
lavori relativi alla realizzazione del 1° stralcio dell’isti-
tuto comprensivo Bastia 2 - scuola primaria, in località 
XXV Aprile (nella foto sopra), iniziati nel giugno 2017, 

sono in fase di ultimazione. Il cronoprogramma dei lavori 
prevede l’ultimazione dell’edificio entro il mese di giugno, 
mentre la recinzione e la pavimentazione dei percorsi pedo-
nali verranno realizzate nel periodo estivo. Per quanto con-
cerne l’acquisto degli arredi (banchi, sedie, armadi, lavagne, 
etc.), gli uffici stanno predisponendo le procedure di gara 
sulla piattaforma MEPA. Il disciplinare di gara della forni-
tura prevede la consegna ed il montaggio degli stessi entro il 
mese di agosto. Lo stato attuale delle opere è in linea con le 
previsioni di avvio dell’attività per il prossimo anno scolasti-
co, cioè settembre 2019.

ROSELLA ARISTEI CAVALIERE 
DELL'ORDINE “AL MERITO DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA” 
La cerimonia del conferimento si è tenuta in Prefettura

stata consegnata domenica 2 giugno 2019 alla dotto-
ressa Rosella Aristei (nella foto) l’onorificenza di Ca-
valiere dell’Ordine “Al Merito della Repubblica Ita-

liana”, in occasione della ricorrenza del 73° Anniversario 
della Fondazione della Repubblica, durante le tradizionali 
celebrazioni organizzate dalla Prefettura in collaborazio-
ne con la Provincia di Perugia, il Comune di Perugia e il 
Comando Militare Esercito Umbria. Il Prefetto di Perugia, 
Claudio Sgaraglia, dopo aver  dato lettura del messaggio del  
Presidente della Repubblica, ha consegnato le Onorificen-
ze dell'Ordine “Al Merito della Repubblica Italiana”; tra gli 
insigniti, la dottoressa Rosella Aristei, Presidente dell’As-
sociazione “Il Giunco – genitori e amici dei disabili”, pro-
motrice della struttura “Dopo di noi” denominata “Casa di 
Jonathan”, realizzata dalla stessa associazione a Bastia in 
località San Marco. La dott.ssa Rosella Aristei, già Dirigente 
Scolastico ad Assisi, ha ricoperto l’incarico di Vice Sindaco 
nella prima Amministrazione Ansideri. Alla cerimonia era 
presente il Sindaco di Bastia, Stefano Ansideri.

PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO  
A CARLO GIULIETTI (ISA S.p.A.) 
Il Prefetto Sgaraglia ha ricevuto il neo Cavaliere 

del Lavoro Carlo Giulietti

el pomeriggio del 3 giugno 2019, il Prefetto di Pe-
rugia, Claudio Sgaraglia, ha ricevuto il dott. Carlo 
Giulietti (nella foto), nominato Cavaliere del Lavo-

ro, con decreto firmato il 2 giugno scorso dal Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella, su proposta del Mini-
stro dello Sviluppo economico. Il Cavalier Giulietti è Pre-
sidente della Società ISA S.p.A di Bastia Umbra, azienda 
di rilievo nel settore dell'arredamento dei pubblici eser-
cizi e nella refrigerazione professionale. Il Prefetto, nel 
sottolineare l'importanza e l'alto valore morale del rico-
noscimento, ha rivolto al Cavaliere Giulietti le più vive 
congratulazioni, evidenziando come il suo intuito, il suo 
impegno e la sua passione costituiscano un modello inno-
vativo di imprenditoria nazionale, anche per la particolare 
attenzione al benessere e alla salute dei lavoratori, nonché 
un esempio virtuoso per le giovani generazioni. Il Sinda-
co, l’Amministrazione Comunale e la Pro Loco di Bastia 
esprimono le più vive congratulazioni ai neo-insigniti, per 
il riconoscimento ottenuto nei rispettivi ambiti, ambedue 
motivo di lustro e vanto per la Città di Bastia Umbra.

N

È I

FESTIVAL DELLA SCUOLA
i è tenuto sabato 1° giugno 
2019 il consueto “Festival 
della Scuola” promosso da 

alunni ed insegnanti dell'istitu-
to comprensivo Bastia 1, sotto la 
dirigenza della prof.ssa Stefania 
Finauro, insieme all'attivissimo 
comitato dei genitori. Quest'an-
no la manifestazione si è svolta 
a Costano ed aveva come sempre 
lo scopo di raccogliere fondi da 
destinare all'acquisto di materiale 
per lo stesso istituto comprensivo. 
I bellissimi lavori realizzati dagli 
alunni durante l'anno scolastico, 
sono stati esposti sotto la guida 
ed il coordinamento del corpo do-
cente. Sono state allestite mostre 
fotografiche e pittoriche. Si sono tenuti anche laboratori ine-
renti le varie discipline; particolarmente apprezzate le per-
formance musicali e di danza. 

S

Nella foto, la locandi-
na del “Festival della 

Scuola 2019”



LA FESTA IN PIAZZA MAZZINI

n tanti, oltre mille persone, hanno partecipato alla festa 
di ringraziamento in piazza Mazzini, dove sono stati al-
lestiti tavoli con panche. Lo spirito è stato quello voluto 

dal nuovo sindaco Paola Lungarotti che ha dato il benvenu-
to a tutti insieme all’ex Stefano Ansideri. Una serata che è 
stata piacevolmente allietata dalle esibizioni canore dell'ar-
tista Merilin e dell’avvocato Fabrizio Cunsolo, per passione 
cantautore. Il banco della immancabile porchetta costanese è 
stato posizionato su un lato della piazza e dall’altro la mesci-
ta delle bibite. In poco più di tre ore se ne sono andate due 
porchette e circa 1.600 panini. 

I BASTIOLI HANNO ELETTO 
IL LORO SINDACO: PAOLA LUNGAROTTI
Si tratta della prima donna Sindaco della città
ià Assessore alla scuola e alla cultura nella Giunta guidata da Stefano Ansideri, Pao-
la Lungarotti, rappresentante della coalizione di centrodestra (appoggiata da quattro 
liste: Paola Lungarotti Sindaco, Bastia Popolare, Forza Italia e Fratelli d’Italia), è il 

nuovo Sindaco di Bastia Umbra con una netta affermazione conquistata al ballottaggio del 
9 giugno 2019 con Lucio Raspa, candidato del centrosinistra (che contava su una coali-
zione civico-progressista: Impresa e Sviluppo per Bastia, Alleanza Civica Bastia, Partito 
Democratico e Bastia per Te), il quale ha ottenuto 3.549 voti (41,94%). Paola Lungarotti 
ha totalizzato ben 4.913 voti (58,06%). Ricordiamo che al primo turno del 26 maggio 2019, 
la Lungarotti era arrivata prima con il 34% delle preferenze contro il 28% di Raspa, arrivato a un’incollatura dal candidato 
della Lega, Catia Degli Esposti. 
La Pro Loco di Bastia formula al nuovo Sindaco Paola Lungarotti i migliori auguri di buon lavoro, con la convinzione che 
saprà mettere le sue competenze e la sua capacità al servizio della città e del territorio. Auguri vivissimi, naturalmente, 
anche alla nuova Giunta, nella consapevolezza che in un momento delicato e complesso come quello attuale, sia necessario 
che tutti gli attori e interlocutori del mondo politico e imprenditoriale lavorino con responsabilità alla crescita, cura e pro-
mozione del benessere socio-economico della comunità. 

I RISULTATI DEL PRIMO TURNO
26 MAGGIO 2019

I RISULTATI DEL BALLOTTAGGIO
9 GIUGNO 2019

Nella foto, grande euforia nella sede elettorale 
appena arrivati i risultati definitivi

Nella foto il alto, la grande festa in piazza Mazzini. 
Nelle foto sopra, i due artisti Fabrizio Cunsolo e Merilin

G
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FIRMATO DAL SINDACO LUNGAROTTI 
IL DECRETO DI NOMINA DELLA GIUNTA

on Decreto N. 11 del 18/06/2019 è stata nominata, 
dal Sindaco  Paola Lungarotti, la Giunta Comunale 
composta dai seguenti Assessori: Brunelli Daniela 

(nata a Bastia Umbra il 16/08/1954), Franchi Filiberto 
(nato a Roma il 28/01/1986), Fratellini Francesco (nato 
ad Assisi il 28/02/1955), Morettini Valeria (nata a Bastia 
Umbra il 06/05/1971), Santoni Stefano (nato ad Assisi il 
09/08/1978).
Il Sindaco Paola Lungarotti ha dichiarato: “La scelta de-
gli Assessori ha tenuto conto degli impegni assunti con 
la propria coalizione, conciliando l’espressione dell’e-
lettorato con le competenze dei membri designati, degli 
impegni presi in campagna elettorale, delle priorità di 
mandato di prossima realizzazione”. 

INTERVISTA AL SINDACO PAOLA LUNGAROTTI
Cosa si prova ad essere la prima donna Sindaco di Bastia? 
“È un’emozione forte, un onore per me e, come ho detto ap-
pena ricevuta la carica, dedico questa vittoria a tutte le don-
ne, in particolare a quelle di ieri che ci hanno insegnato ad 
essere le donne di oggi”.
Quale il motivo, secondo lei di un successo così netto? 
“Ritengo che gli elettori abbiano valutato positivamente la 
mia esperienza professionale prima come insegnante, poi 
dirigente scolastica e da un anno come assessore alla cul-
tura”.
Quali gli obiettivi a breve-lungo termine? 
“È sulla collaborazione, sull'essere una comunità che pos-
sono essere raggiunti risultati, è tornando periodicamente 
sul territorio con assemblee, dal centro ai quartieri alle fra-
zioni, designando un referente, che sarà possibile evidenzia-
re criticità e trovare soluzioni. Entro i primi 100 giorni della 
mia amministrazione verrà adottato il PRG, a breve anzi a 
brevissimo verrà costituito un tavolo tecnico permanente 
con le associazioni di categoria, uno staff di progettazione 
anche per le politiche giovanili e per i fondi europei. Partirà 
tra pochi giorni la programmazione di Bastia Estate, man-
tenendo possibilmente il format dello scorso anno, avremo 
altresì occasione di riflettere con esperti sulla Piazza e sulla 
visione generale della nostra città. Il potenziamento della 
Scuola di musica, l’Agenda della città che unirà tutte le ma-
nifestazioni del territorio è un altro obiettivo immediato per 
far entrare Bastia con le sue eccellenze nel circuito dei tour 
operator. Così come il Garante dei disabili: è fondamentale 
per me aiutare le persone più fragili, gli anziani, i disabili, 
i minori”. 

Come si compone la squadra 
che guiderà con lei la città? 
“Ecco i nomi degli assessori 
con le rispettive deleghe. 
Valeria Morettini, assesso-
re alle politiche finanziarie, 
politiche tributarie, bilancio, 
finanze e farmacie comunali, 
programmazione, politiche del 
commercio e sviluppo economico, politiche di sicurezza ur-
bana e viabilità. 
Daniela Brunelli, assessore alle politiche sociali, politiche 
scolastiche, politiche dell'infanzia, politiche giovanili. 
Stefano Santoni, assessore ai lavori pubblici, patrimonio e 
infrastrutture, decoro urbano. 
Filiberto Franchi, assessore allo sport e tempo libero, servizi 
demografici e statistici, cimiteri, informatica, affari generali 
ed istituzionali, politiche generali e comunicazione esterna. 
Francesco Fratellini, vice Sindaco e assessore all’assetto del 
territorio, ambiente, politiche di sviluppo del territorio. 
Per me ho tenuto la delega alla Cultura per continuare il la-
voro iniziato come assessore, che include personale, risorse 
umane, lavoro e formazione, relazioni internazionali e ge-
mellaggi; tutto ciò che è cultura e promozione del territorio: 
biblioteca, rapporti con le associazioni culturali locali e na-
zionali, eventi culturali, Università Libera, turismo, Fondi UE 
e Bandi. Continuerò ad occuparmi anche delle Pari Opportu-
nità, per la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 
le discriminazioni di genere, e del Palio de San Michele, colti-
vando i collaborativi rapporti con l'Ente Palio”. 
C'è qualcosa che vorrebbe dire a Stefano Ansideri? 
“Ringrazio Stefano Ansideri per avermi scelta, per aver cre-
duto in me, e ringrazio tutte le persone della mia coalizione 
che hanno lavorato e che lavorano per amministrare Bastia”.

Intervista a cura di Elena Lovascio

Nelle foto, il passaggio delle consegne da Stefano Ansideri 
a Paola Lungarotti nella Sala della Consulta

Nella foto, da sinistra: Daniela Brunelli, Stefano Santoni, 
Paola Lungarotti, Filiberto Franchi, Valeria Morettini 

e Francesco Fratellini. (Foto di Rita Peccia)
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INTORNO ALLA PETRINI – BASTIA E LE SUE AZIENDE

omenica 12 maggio 2019, all’Auditorium Sant'Angelo, 
si è svolto un interessante incontro sul tema: “Intorno 
alla Petrini – Bastia e le sue Aziende”. I due relatori - il 

prof. Manuel Vaquero Pineiro (professore associato di Storia 
Economica – Dipartimento di Scienze Politiche dell'Univer-
sità degli Studi di Perugia) e la dott.ssa Francesca Giommi 
(ricercatrice presso la cattedra Storia Economica - Diparti-
mento di Scienze Politiche dell'Università degli Studi di Pe-
rugia) - hanno ricostruito l’evoluzione industriale di Bastia e 
dell'azienda Petrini.

BASTIA: LA NASCITA DI UNA CITTÀ INDUSTRIALE
el 1888 Bastia era una città che possedeva 3.480 abitanti, un 
istituto di credito (la Cassa cooperativa di risparmio e prestiti), 
due osterie (Luigi Caldari e Ubaldo Lolli), tre caffè (Enrico 

Lancetti, Giovanni Norgini e Pietro Norgini), una farmacia (Cesa-
re Angelini), una fabbrica di paste di minestra (Eugenio Rossi) e un 
ristretto gruppo di mercanti di bestiame, granaglie e pollami. Era 
una piccola città con un ridotto apparato commerciale destinato a 
conoscere un veloce cambiamento. In un contesto dominato dall’a-
gricoltura, agli inizi del XX secolo si videro gli effetti positivi della 
stazione sulla linea ferroviaria Foligno-Firenze. Si consolidarono le 
officine meccaniche Franchi, il tabacchificio Giontella, il pastificio 
Spigadoro, la fabbrica di conserve di pomodoro Lolli, la Società ano-
nima frigoriferi Italia centrale. Dopo la seconda guerra mondiale e in 
pieno boom economico del paese, la grande fase di crescita della città 
accade tra il 1952 e il 1972 quando la crescente industrializzazione 
richiamò, dalle campagne circostanti, un consistente afflusso di popo-
lazione superando i 9.308 abitanti nel 1961. Si trattò di un’espansione 
demografica “esplosiva” che ebbe delle positive conseguenze sulla 
vita delle persone. Nel 1951, a Bastia si contavano 1.457 abitazioni. 
Nel 1971 la traiettoria verso il benessere appare pienamente compiu-
ta, infatti, le abitazioni censite erano già 2.249. In questa congiuntura, 
Bastia rispecchia le tendenze della Terza Italia e raggiunse una solida 
seconda posizione tra i comuni umbri per “grado di industrializzazio-
ne”. Pur in contesto molto diverso, la realtà socio-economica di Bastia allo scadere del XX secolo rimase legata alla sua con-
dizione di enclave industriale e commerciale come testimonia l’annuale celebrazione, a partire dal 1969, della mostra-mercato 
dell’agricoltura (Agriumbria). I settori trainanti nel passaggio di secolo sono cambiati (meccanica di precisione, tecnologia) e la 
dimensione degli stabilimenti si è ridimensionata, dai grandi stabilimenti in verticale oggi tendono a predominare i profili oriz-
zontali dei luoghi di lavoro, ma non è un caso che molte delle attuali esperienze siano il risultato diretto dei processi di riconver-
sione industriale iniziatosi sul finire del XX secolo. Bastia continua a presentare un assetto produttivo bifronte, ove si combinano 
elementi riconducibili ai grandi impianti industriali e ai piccoli impianti tipici dei sistemi industriali. Bastia, agli inizi del XXI 
secolo, attesta la vitalità dei tanti fili che convergono nel conferire a un territorio una precisa “coscienza” produttiva che affonda 
le sue radici nella storia, in un consolidato patrimonio sociale. 
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Nella foto, da sinistra: Stefano Ansideri, Raniero Stangoni, 
Francesca Giommi, Manuel Vaquero Pineiro

Un incontro promosso dall’Assessorato alla 
Cultura in collaborazione con la Pro Loco

I PETRINI: LA NASCITA DI UNA FAMIGLIA DI IMPRENDITORI 
amiglia originaria di Santa Maria Rossa, piccola frazione del comune di Perugia, i Petrini appaiono insediati e attivi a 
Bastia alla fine del XVIII secolo. Agli inizi del XIX secolo Antonio Petrini del fu Giuseppe gestiva in regime di locazione 
il mulino proprietà dei Baldeschi, famiglia nobile di Perugia. Tuttavia nel 1831 Antonio ottiene dalla Sagra Congregazio-
ne delle Acque l’autorizzazione per la costruzione di un nuovo mulino. Da queste prime attestazioni documentarie inizia 

la progressiva trasformazione della zona chiamata Moncioveta attraverso la costruzione di opifici idraulici sempre più perfetti 
e multifunzionali. Nei primi censimenti della proprietà realizzati subito dopo la nascita del Regno d’Italia, nel 1861, i Petrini 
compaiono in qualità di proprietari di un mulino a grano presso il quale lavoravano tre uomini con una produzione annuale di 
150 rubbi di farina. Allo stesso tempo erano proprietari di una gualchiera e, aspetto ancora più significativo, di una mola per la 
produzione di olio di sansa di lino, sostanza somministrata al bestiame in quanto arricchiva il normale letame di stalla. Nel 1901 
Ettore Petrini allestì una piccola centrale idroelettrica e nel 1902 la giunta comunale deliberò di concedergli la illuminazione 
elettrica della città. L’accordo prevedeva con l’imprenditore, “amante del progresso e del decoro del proprio paese”, ad illumi-
nare gli uffici del Comune, la scuola serale, i pubblici lavatoi, il mattatoio e l’orologio pubblico. I Petrini gestirono il servizio 
di illuminazione pubblica a Bastia fino al 1911. Sono gli anni in cui il vecchio molino a zolfo venne sostituito da un molino ad 
olio per la macinazione delle olive. In questo modo, la piccola isola formatasi lungo il canale si era riempita di una pluralità di 
attività manifatturiere. Con il ricorso all’energia elettrica, il vecchio canale perse la sua funzione diventando un retaggio del 
passato nonché un problema dal punto di vista dell’igiene pubblica. Ceduto dai Petrini, negli anni Trenta l’amministrazione 
comunale procedette al suo prosciugamento trasformandolo in una strada esterna alle mura cittadine. Il canale medievale passò 
ad essere un semplice ricordo.

Veduta aerea di Bastia negli anni ‘50. 
In primo piano il tabacchificio Giontella in via Roma 
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LA SPIGADORO: 
UNA FABBRICA IDENTITARIA 

n passo decisi-
vo fu l’instal-
lazione di un 

piccolo pastificio, 
capace di produrre 
ogni giorno da 15 a 
20 quintali di pasta. 
La dotazione mecca-
nica era composta da 
due impastatrici con 
due gramole, una 
pressa idraulica, un 
torchio a vita mec-
canica e quattro cel-
le di essicazione in 
muratura. Nel 1927 
si creò la società per 
azioni “Molino e pastificio F.lli Petrini” dotata di un capitale sociale di lire 
300.000. Per il 1934 possediamo il primo elenco di operai occupati presso il 
mulino-pastificio Petrini di Bastia e nel 1937 fu depositato a Roma il marchio 
“Pasta di lusso La Spigadoro S.A. Molino e Pastificio F.lli Petrini di Bastia”. 
A pianterreno dell’impianto trovarono posto le macchine per la lavorazione 
mentre al piano superiore vennero installati gli apparecchi per l’essiccamento 
della pasta. Nel 1939 gli immobili furono oggetto di un significativo rinno-
vamento con un aumento del capitale societario fino a 400.000 lire. Dopo la 
guerra, si ritornò alla normalità. 
Nel 1946 in seguito alle cresciute esigenze, il vecchio molino venne sman-
tellato per edificarne uno nuovo a cilindri con annesso silos della capacità di 
40.000 quintali di grano. L’impianto Petrini passò da categoria (I) artigianale 
a (II) industriale. Sull’area del vecchio molino sorsero i magazzini del pasti-
ficio. Nel contesto di un progetto industriale orientato alla diversificazione 
produttiva nel 1954 i fratelli Petrini si aprirono alla produzione di mangimi 
bilanciati per l’alimentazione animale, un ramo industriale che all’epoca sta-
va iniziando a nascere in Italia. Contemporaneamente furono incrementati e 
potenziati gli impianti del pastificio e del molino. Sulla scia di una crescita 
costante, nel 1963 l’architetto Dino Lilli progettò un nuovo impianto di stoc-
caggio della capacità di 100.000 quintali. Furono gli anni in cui l’intera area 
coinvolta dallo stabilimento Petrini arrivò a occupare una superficie di 75mila 
metri quadri e il suono della sirena della fabbrica scandiva i ritmi del tempo 
delle persone. 
Il mangimificio si dimostrò comunque non sufficiente a fronteggiare l’elevata 
richiesta di prodotto. Venne realizzato un nuovo e più capiente complesso che 
entrò in funzionamento nel 1966. L’impianto aveva la capacità di immagaz-
zinare sino a 200.000 quintali di materie prime. La struttura, un vero colosso 
di cemento e acciaio, divenne da subito uno dei simboli iconico dell’indu-
strializzazione di Bastia. Da molti chilometri di distanza il nuovo complesso 
Petrini, cresciuto nel corso del tempo in superficie e in altura, offriva un netto 
e armonico contrasto con il dolce profilo delle colline e delle pianure. Tra gli 
anni Sessanta e Settanta del XX secolo, nel momento di massima capacità 
produttiva, presso lo stabilimento Petrini di Bastia lavoravano più di 600 unità 
di personale tra operai, tecnici e impiegati vari. 

LA SIRENA: UN SUONO 
CHE CARATTERIZZAVA LA 
GIORNATA DEI BASTIOLI

Nella conferenza non sono mancati i rac-
conti che rinverdivano i ricordi, i quali 
portavano alla mente a fatti e cose che il 
tempo aveva allontanato dalla memoria. 
Fra questi il più significativo per i cittadi-
ni di Bastia è il ricordo della sirena della 
Petrini, dove in più orari della giornata 
scandiva il tempo del lavoro. Quando 
suonava gli operai terminavano il loro 
servizio, gli impiegati chiudevano gli uf-
fici. Sin dove giungeva il suono era un 
composto, devoto sostare dalle fatiche 
quotidiane; le massaie, invece, le quali 
ascoltavano dalla propria casa, affretta-
vano il lavoro domestico per preparare 
con devozione il pasto per la famiglia. 
Un suono per la comunità di Bastia com-
parabile alle campane di un campanile, 
come espressione culturale della comu-
nità e strumento di richiamo per organiz-
zare il tempo, nonché segno che carat-
terizzava momenti quotidiani della vita 
della collettività. Un suono che come 
una voce, dura nel tempo quale simbolo 
di una comunità operosa e pacifica. 

Servizi a cura della 
Dott.ssa Francesca 
Giommi (nella foto), 
laureata in Scienze 
Politiche. Attual-
mente ricopre la 
carica di assegnata 
di ricerca presso l'U-
niversità degli Studi 
di Perugia. Autrice 
di diversi libri e saggi 
scientifici. 
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GRANDE SUCCESSO PER L’EVENTO “CHIESE APERTE” 

omenica 2 giugno 2019, in occasione della festa 
dell’Ascensione, le parrocchie di Bastia Umbra (San 
Michele Arcangelo e San Marco Evangelista) con la 
collaborazione delle cinque confraternite (Buona Mor-

te e Cristo Redentore, Immacolata Concezione, San Rocco, 
Sant’Antonio Abate e Santissimo Sacramento), hanno orga-
nizzato l’evento “CHIESE APERTE: itinerari di arte e fede”, 
che ha raccontato della bellezza della Città, coinvolgendo un 
pubblico numeroso, attento e curioso. È stata una bella gior-
nata in cui i ritmi lenti del passeggio hanno prodotto il vero 
piacere della riscoperta dei luoghi e dell’incontro. Il parroco 
di San Michele Arcangelo, don Marco Armillei, visibilmente 
soddisfatto, ha affermato: “L’iniziativa prevedeva l’apertura 
di tutte le chiese, pubbliche e private, presenti sul territorio 
cittadino. Come partenza, per quello che vuole diventare un 
appuntamento fisso, siamo molto contenti del risultato otte-
nuto; tante le persone che, a piedi, in bicicletta, con i propri 
mezzi o con il servizio navetta, hanno visitato i diversi edifici 
sacri, incuriosite soprattutto per l’apertura di alcune chiese 
private che in genere sono sempre chiuse. È stata sicuramen-
te una bella occasione per mettere in luce il patrimonio sto-
rico-artistico che la nostra città detiene e che per un giorno 
è stato reso possibile ammirare e conoscere grazie alla pre-
senza di tanti volontari (confraternite, Scout,...) che si sono 
preparati, con il contributo di Teresa Morettoni, esperta di 
storia e arte, e che hanno fornito tutte le informazioni neces-
sarie sulla storia e sulle diverse opere d’arte contenute nelle 
chiese”. Gli apprezzamenti, giunti da più parti, e la presenza 
di numerosissimi bastioli, ma anche di visitatori provenienti 
da varie città umbre e dalle regioni limitrofe, sono il migliore 
stimolo a riproporre per il prossimo anno la manifestazione, 
affiancandola con nuove iniziative a contorno e allargando i 
luoghi sacri da visitare.

ELENCO DELLE CHIESE APERTE
1. Chiesa di San Michele Arcangelo - Piazza Mazzini 
2. Chiesa di Santa Croce - Piazza Mazzini 
3. Chiesa di San Rocco - Via Roma 
4. Chiesa della Madonna del Pantano - Via San Michele Arcangelo 
5. Chiesa di Sant’Anna (annessa al Monastero Benedettino) -  Piazza 
Umberto I 
6. Chiesa di Sant’Angelo (ex) - Piazza Umberto I 
7. Cappella di Santa Filippa Mareri (annessa al Convento delle Suore 
Francescane) - Via San Rocco 36 
8. Chiesa di San Paolo delle Abbadesse - Via A. Mantovani 
9. Chiesa del Cristo Redentore - Via A. Mantovani 
10. Sala San Marco - Via Lago Trasimeno 
11. Chiesa della Madonna di Campagna - Via Madonna di Campagna 
12. Chiesa di San Lorenzo - Via Atene 
13. Chiesa di Santa Veronica - Via Butine 
14. Chiesa di San Niccolò - Via Bastiola 
15. Chiesa dei Santi Francesco di Paola e Pietro d’Alcantara - Via 
Andrea CostaTeresa Morettoni

Nella foto, l’interno della Chiesa di San Paolo delle Abbadesse

unedì 10 giugno 2019, presso la parrocchia di San Michele Arcangelo, si è riunita 
la giuria tecnica del “Concorso per l’ideazione e realizzazione dello Stendardo del 
Palio 2019” composta dai seguenti membri: presidente dell’Ente Palio: Federica Mo-

retti; coordinatore del Palio: Alioscha Menghi; capitani dei quattro Rioni: Giulia Belloni 
(Moncioveta), Gabriele Caseti (Portella), Simone Ridolfi (San Rocco) e Andrea Ciuchicchi 
(Sant’Angelo); artisti e professionisti qualificati: Giuliano Belloni, Maria Caldari, Gianluca 
Falcinelli e Carlo Fabio Petrignani; delegato del consiglio direttivo al coordinamento del 
concorso: Teresa Morettoni. Dopo un’attenta analisi delle opere, la giuria tecnica ha decreta-
to il vincitore di quest’edizione scegliendo l’opera (nella foto) realizzata insieme da Fabrizio 
Bertolini (laureato in architettura degli interni presso la Sapienza di Roma) e Marcello Ma-
sci (diplomato presso l’istituto tecnico commerciale R. Bonghi), residenti entrambi a Bastia. 
L’immagine, eseguita con la tecnica del disegno a sanguigna e del tratteggio, vuole essere un 
omaggio al genio poliedrico di Leonardo, nel cinquecentenario dalla morte.

I VINCITORI DEL CONCORSO PER L’IDEAZIONE 
E LA REALIZZAZIONE DELLO STENDARDO DEL PALIO 2019
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DEDICAZIONE DELLA FRATERNITÀ 
O.F.S. DI BASTIA 

AL BEATO CORRADO DA OFFIDA
l 25 maggio 2019 la Frater-
nità dell'Ordine Francescano 
Secolare (O.F.S.) di Bastia 

Umbra, ha organizzato un incon-
tro presso la chiesa collegiata 
di Santa Croce, per ricordare le 
figure francescane che, nel cor-
so della storia, hanno lasciato la 
loro impronta nella nostra città. 
Ma soprattutto si è pubblicamen-
te intitolata la Fraternità al Beato 
Corrado da Offida, per rivaloriz-
zare la figura di questo frate fran-
cescano, grande evangelizzatore 
e fedele discepolo di Francesco 
di Assisi, venuto a Bastia Umbra 
nel periodo dell'Avvento, per pre-
dicare la Parola in vista del Na-
tale e qui incontrò la morte il 12 
dicembre 1306. La venerazione 
del Beato Corrado fu grande da 
parte dei Bastioli che lo seppelli-
rono solennemente nella Chiesa di 
Santa Croce e furono ricambiati 
con molte guarigioni e miracoli. 
Questi cessarono quando nel 1320 
i Perugini, conquistando Bastia, 
ne trafugarono il Corpo portando-
lo a Perugia. Ma la presenza del 
Beato è ancora viva e con grande 
gioia la fraternità di Bastia, ono-
rata di questa intitolazione, ha 

voluto condividere questo evento 
insieme al parroco Don Marco 
Armillei, le Suore Francescane 
“Filippa Mareri”, la Vice Ministra 
Regionale Paola Fuciletti ed altri 
convenuti. La Pro Loco di Bastia 
ha contribuito all’evento esponen-
do il manifesto originale che fu 
realizzato, nel 1907, in occasione 
del VI centenario della morte del 
Beato Corrado. Questo momen-
to verrà ricordato, attraverso una 
pergamena. Dopo una breve sto-
ria dell'attuale fraternità fondata 
il 28 maggio 1924 dalla Curia Ve-
scovile di Assisi, presentata dal-
la responsabile della formazione 
Marinella Amico, si è passati alla 
spiegazione dell'O.F.S. da parte 
dell'attuale Ministra Daniela Pi-
selli. Successivamente l'esperta di 
storia dell'arte, Teresa Morettoni, 
ha tenuto una conferenza sulle 
opere francescane presenti nel ter-
ritorio bastiolo e di quelle esistenti 
nella chiesa museo di S. Croce. 
Ricordiamo, per chi desiderasse 
conoscere l’O.F.S., che gli incontri 
si svolgono in parrocchia, presso 
la sala don Luigi Toppetti, il primo 
e l'ultimo lunedì del mese alle ore 
16 (17 durante l'ora legale).

I

Nelle foto, la cerimonia che ha avuto luogo 
nella Chiesa di Santa Croce
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Il ponte di Bastiola è una delle opere rinascimentali più 
importanti della zona. Il tratto a tre arcate fu costruito per 
volere del Papa Paolo III Farnese. Edificato nel 1546, nella 
sua costruzione venne incorporato il preesistente ponte 
medievale. Il braccio che piega verso Bastia fu aggiunto 
nel 1881. Nella facciata sud del ponte, sopra i due grandi 
piloni, sono visibili due cerchi leggermente incavati e con 
ghiera in mattoni. Quello di sinistra contiene lo stemma 
di Paolo III e una lapide con una iscrizione che ricorda la 
costruzione del ponte; quello di destra è lo stemma di 
Gregorio XIII, con una iscrizione che ricorda il restauro 
del ponte voluto da questo pontefice. Lapidi e stemma 
sono in travertino. Durante la seconda guerra mondiale 
i tedeschi fecero saltare un'arcata del ponte, che però fu 
ricostruita dalla popolazione.

IL PONTE SUL CHIASCIO: STORIA DI UNA COMMITTENZA PAPALE
Una conferenza organizzata dall’Assessorato alla Cultura in collaborazione con la Pro Loco

abato 13 aprile 2019, presso l’Auditorium Sant’Angelo, 
la dott.ssa Clarissa Sonno (Storica dell’Arte), ha pre-

sentato al numeroso pubblico la sua relazione che aveva per 
tema: “Il Ponte sul Chiascio”, la storia di un’opera voluta da 
Papa Paolo III e dal suo successore Papa Gregorio XVIII, 
risalente al XVI secolo e che ancora oggi unisce la città e ne 
costituisce uno degli elementi più rappresentativi. La dott.ssa 
Sonno ha trattato in modo esauriente il contesto socio-poli-
tico e religioso della metà del '500 del nostro territorio, con 
un approfondimento su vicende e personaggi che hanno se-
gnato la storia del ponte di Bastiola. Papa Paolo III Farnese, 
il committente del ponte, fu il pontefice che fece erigere la Rocca Paolina e sotto il cui pontificato venne indetto il Concilio 
di Trento. Papa Gregorio XIII Boncompagni, il papa che portò a termine i lavori di consolidamento del nostro ponte, fu uno 
dei pontefici più importanti dell’età moderna e grande attuatore della riforma cattolica. La conferenza è stata impreziosita 
dal brillante intervento del prof. Francesco Guarino, insigne archivista noto per le sue ricerche storiche sul nostro territorio 
e autore di molte pubblicazioni. 

Note storiche

Una carta storica del Ponte di Bastiola 



G

OLTRE L'INFINITO
L'ultima produzione di Marco Giacchetti - “Oltre l'infi-
nito” - rappresenta un assemblage di altri tre libri da lui 
pubblicati. “Oltre l'infinito” non è un romanzo o una rac-
colta di racconti, ma un saggio, un insieme di consigli, 
riflessioni, constatazioni e perché no soluzioni matema-
tiche e strategiche a problemi che lo affliggono, che ci 
affliggono. Le tematiche spunto delle sue riflessioni sono 
le più svariate. Marco (personaggio poliedrico: pittore, 
poeta e scrittore, ma non solo) pensa, riflette, espone le 
sue soluzioni sulla vita, sulla morte, su Dio, temi cari ad 
illustri filosofi e non, passando poi con estrema facilità, 
a consigli sulla partita a briscola, la partita di pallone, 
la partita di scacchi, su come evitare file in autostrada 
e buttarsi ancora a riflettere di politica, di marxismo, di 
encicliche papali, di clima. Come nei suoi quadri così nei 
suoi scritti il filo conduttore è “la serenità del mondo, il 
rispetto fra gli uomini, il rispetto per la natura, la ricerca 
della felicità, il futuro per le generazioni che verranno, 
per la natura amica, la consapevolezza della spiritualità 
del mondo e dell'uomo, in una dimensione piena e sa-
piente”. Ecco il nostro bisogno, la necessità dei nostri 
tempi: la serenità. E Marco con questo suo libro cerca 
in qualche maniera di offrirci la chiave, la formula per 
condurci proprio ad essa. 

IL MAGGIO DEI LIBRI: LEGGERE FA CRESCERE
Vasti consensi per l’iniziativa promossa dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Bastia

iovedì 30 maggio 2019 si è conclusa la rassegna del “Maggio dei Libri” con la presentazione del volume “La Storia 
delle Costruzioni a Bastia Umbra” a cura della professoressa Giuseppina Grilli. Con una serata piacevolissima e ori-
ginale, la rassegna era iniziata martedì 23 aprile 2019 presso l’Auditorium Sant’Angelo con “C’era una volta Roma 

e… er sor Trilussa” di Marcello Filippucci e la bella voce di Chiara Pettirossi, Loris Pansolini alla chitarra e Giacomo Tosti 
alla fisarmonica. Grande consenso di pubblico ha raccolto la presentazione del libro “Gli Angelini a Bastia, storia di una 
dinastia di Farmacisti” curato da Monica Falcinelli con disegni di Katia Brigiari e con l’intervento dell’attuale proprietaria 
dottoressa Beatrice Susta Angelini. 
Successivamente si sono tenuti momenti speciali di lettu-
ra, presso la Biblioteca Comunale Alberto La Volpe, come 
“Mamma leggimi una storia”, letture per “Mamme in dol-
ce attesa” e presentazione di libri come “Oltre l’Infinito” di 
Marco Giacchetti, “Teo e la Luna” di Flavia Scebba, “Sentie-
ri dell’Anima” di Marinella Amico Mencarelli e “Novelle” 
di Alessandro Cesareo e Mario Coda. Presso l’Auditorium 
Sant’Angelo si é tenuto un evento dedicato ai bambini con 
Rodolfo Mantovani, sono stati presentati i racconti “Le scar-
pe nel corridoio” di Paola Gualfetti, il manuale di sopravvi-
venza ai social network “Gnomeide 2” di Sonia Montegiove 
e Gilberto Santucci, “Piante Amiche e Nemiche dell’Uomo” 
di Aldo Ranfa e due racconti scelti, tradotti e letti da Jacopo 
Manna. 
Tutti i momenti hanno visto una buona partecipazione di 
pubblico, attento e interessato, anche se diversificato a se-
conda dei contenuti. 
Si ringrazia l’Assessorato alla Cultura, la Pro Loco e lo staff 
della Biblioteca Comunale di Bastia Umbra.   

Alcuni momenti della rassegna presso la Biblioteca comunale “Alberto La Volpe” e l’Auditorium Sant’Angelo

Marinella Amico Mencarelli



o studio sulla storia 
dell'antica famiglia dei 
farmacisti Angelini di 

Bastia Umbra nasce dalla 
volontà della famiglia del-
la dottoressa Beatrice Susta 
Angelini di approfondire 
alcune notizie riguardanti 
l'antico rapporto con gli Aro-
matari di Assisi, un tema che 
già in passato era stato trat-
tato dalla compianta prof.ssa 
Edda Vetturini. Le ricerche 
della professoressa si erano 
soprattutto avvalse del prege-
vole studio svolto per l'Acca-
demia Properziana del Suba-
sio dai professori Giuseppe 
Catanzaro, Otello Ciacci e 
Francesco Santucci con il 
saggio "Giuseppe degli Aro-
matari" nel IV Centenario 
della nascita (1587 - 1987), i 
quali avevano, rivolgendo le 
proprie ricerche alla eccelsa 
figura secentesca del medico, 
letterato e naturalista Giusep-
pe Aromatari - evidenziato il 
forte legame esistente, in am-
bito assisiate, tra questi ed il 
ramo degli Angelini discen-
dente dal nobile Lorenzo. 
Fu Giuseppe, scomparso nel 
1660, a nominare eredi uni-
versali i nipoti, i signori dot-
tori Francesco e Carlo Ange-
lini, nati dal matrimonio tra 
sua sorella Fulvia degli Aro-
matari e il nobile Lorenzo 
dei Conti Angelini. L'esimio 
medico aveva vissuto la pro-
pria vita quasi interamente 
a Venezia e si era incaricato 
dell'educazione dei nipoti 
nelle importanti università a 
lui vicine. Non aveva man-
cato di trattare l'argomento 
Antonio Cristofani, lo sto-
rico assisano ottocentesco, 
nel tracciare il ritratto delle 
maggiori famiglie in "Storia 
della Bastia Umbra", così 
come Francesco Antonio 
Frondini (1759 - 1841) con 
il manoscritto "Famiglie di 
Asisi", di cui fu redatta una 
approfondita trascrizione dal 
Prof. Mario Gasperini con 
introduzione del Dott. Fran-
cesco Guarino nel 2007. La 
ricerca che si è svolta, non 
vuole essere esaustiva ma si 
propone di spunto a maggiori 
approfondimenti; si è svilup-
pata inizialmente tra i regi-
stri di battesimo conservati 

GLI ANGELINI A BASTIA – STORIA DI UNA DINASTIA DI FARMACISTI 
La presentazione si è tenuta il 7 maggio 2019 nella Chiesa di Santa Croce

L

presso l'archivio capitolare di 
Assisi, l'archivio storico co-
munale di Bastia e l'archivio 
di Stato di Perugia. In questo 
modo si sono potuti rico-
struire i passaggi che hanno 
portato a Bastia la famiglia 
degli Angelini, a metà circa 
del '700. In una fase succes-
siva, le ricerche si sono ad-
dentrate negli incarichi pub-
blici ricoperti dagli Angelini 
per gli antichi governi che 
si sono susseguiti durante il 
corso degli avvenimenti che 
hanno costituito la storia del 
nostro territorio, dallo sta-
to pontificio alla repubblica 
romana, così come l'impero 
napoleonico e il regno d'Ita-
lia. E' emersa una storia in-
tessuta di nomi altisonanti, 
nella quale si intrecciano le 
vicende di antiche ed impor-
tanti casate rinascimentali e 
della corte pontificia romana. 
Nella storia della casata degli 
Angelini largo spazio è stato 
riservato alle arti più elevate, 
cosi come al valore militare 
ed al prestigio e la storia del-
la famiglia racconta anche le 
vicende della comunità in cui 

si è portata avanti la propria 
attività, Bastia Umbra. Og-
getto di ulteriori studi è stata 
la collezione documentario 
d'epoca della Associazione 
Pro Loco di Bastia Umbra 
nella quale si conserva ma-
teriale afferente alla Fami-
glia Angelini, pervenuto per 
donazione alla Associazione 
che per statuto si prefigge di 
conservare la memoria sto-
rica cittadina. A seguito del-
le notizie finora venute alla 
luce si è deciso di mettere 
un primo punto alla ricerca 
con questa pubblicazione che 
illustra anche le figure più 
vicine a noi e che il paese an-
cora ricorda con affetto, dal 
farmacista Leo, a Lea Ange-
lini Lazzari e i dottori Gio-
vanni e Roberto Susta, fino 
alla attuale conduzione della 
dottoressa Beatrice Angelini 
Susta, affiancata dalla mam-
ma Simonetta Travaglia; è 
a Beatrice oggi che spetta il 
compito di portare avanti con 
impegno la Farmacia Angeli-
ni di Bastia Umbra.  Questa 
attività ha saputo evolversi, 
tenendo il passo con i tempi, 

rinnovando la propria imma-
gine e mantenendo serietà e 
professionalità, i valori che 
da sempre l'hanno contrad-
distinta. La pubblicazione 
è stata arricchita da inedite 
illustrazioni di pregevole ri-
sultato realizzate dalla prof.
ssa Katia Brigiari e dalla 
presentazione della prof.ssa 
Giuseppina Grilli. 

Nella foto in alto, un momento della manifestazione. 
Nella foto sopra, il tavolo dei relatori.

Nella foto in alto, la copertina 
della pubblicazione. 

Nella collezione d’epoca 
della Farmacia Angelini sono 

conservati anche antichi 
vasi e contenitori in vetro; le 
etichette, originali d’epoca, 
oltre ad evidenziare il nome 
del Farmacista Leo Angelini 
riportano i nomi dei rimedi, 

alcuni curiosi, ad esempio gli 
occhi di granchio. (lapides 

cancrorum, degli agglomerati 
calcarei raccolti dal corpo dei 
granchi), erano utilizzati quali 

fonti naturali di calcio. 
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SERATE CULTURALI PROMOSSE DALLA PRO LOCO DI BASTIA
Due brillanti lezioni guidate dal Prof. Iacopo Manna

a Pro Loco di Bastia Umbra ha dedicato presso l’Audito-
rium S.Angelo, due serate culturali con lettura e commento 

di testi da parte del Prof. Jacopo Manna, docente di lettere presso 
il Liceo Properzio di Assisi, e l’accompagnamento musicale del 
Maestro Fabrizio Fanini. 
La prima serata culturale, 17 aprile 2019, è stata dedicata a un 
compleanno speciale: sono passati 200 anni da quando il poeta 
Giacomo Leopardi scrisse la lirica “L’infinito”, infatti le stesure 
definitive risalgono agli anni 1818-1819. Di fronte a un numero-
so pubblico, il Prof. Jacopo Manna ha proposto una lettura molto 
particolare e coinvolgente dell’Infinito. Con l’aiuto di un proiet-
tore, ha sottolineato l’importanza delle parole che nelle diverse 
stesure hanno subito correzioni o sostituzioni fino ad arrivare alla 
stesura finale. L’obiettivo del Prof. Manna è quello di far cono-
scere, passando attraverso il testo di un’opera, la vita e la poetica 
dell’autore e questo metodo ha ottenuto un sicuro effetto nel pubblico. Infatti il percorso creativo della lirica testimonia 
l’avventura spirituale del Leopardi nel percepire l’Infinito: evadere da una realtà circoscritta per immergersi e perdersi nel 
nulla e trovare un momento di pace. Gli interventi musicali del Maestro Fabrizio Fanini alla chitarra hanno arricchito e 
completato la chiarissima lezione del Prof. Jacopo Manna. 
La seconda serata, 16 maggio 2019, dal titolo “Racconti perturbanti”, ha avuto come protagonista la narrativa di due au-
tori del ‘900: Alberto Moravia con “La caduta” (1940) e l’autrice tedesca Luise Rinser con “Il gatto rosso” (1948). Il Prof. 
Manna ha esaminato le opere da un punto di vista inconsueto sottolineando gli elementi in comune e cioè le situazioni di 
disagio e la presenza di un protagonista “indiretto”, un gatto. Sono storie di tristi vicende di personaggi che osservano sfidu-
ciati la loro vita o vengono travolti dagli eventi e dalla tragedia. Ne “La caduta” il protagonista Tancredi è un adolescente 
“pieno di ossessioni” alle prese con la fine dell’infanzia e la perdita dell’innocenza. Il gatto, un “grosso gatto” è oggetto di 
paura e Tancredi ingaggia con lui una lotta, lo colpisce con la fionda, desidera ammazzarlo. Il racconto della Risner, “Il gat-
to rosso” è la storia realistica e raccapricciante di una donna senza cuore e di un gatto rosso, in un contesto profondamente 
segnato dalla guerra. Ambientato nella Germania del dopoguerra, narra di un gatto rosso che ipnotizza, riducendola alla 
fame, una famiglia e viene ucciso per rompere un incantesimo negativo. I veri protagonisti sono la solitudine, la cattiveria 
e il rimorso. 
Alla Pro Loco di Bastia va il merito di organizzare serate letterarie di notevole livello che rendono fruibile a tutti un 
patrimonio culturale “infinito” e come afferma il Prof. Manna: “L’interesse degli appassionati di poesia va coltivato 
perché rappresenta una risorsa territoriale per Bastia, allargando la cultura al di fuori delle scuole”.
       

Nella foto, Raniero Stangoni e il prof. Jacopo Manna

Servizio a cura di Raffaella Bartolucci



È

PER UNA STORIA DELL'EDILIZIA CITTADINA A BASTIA

stato presentato il 30 maggio 2019, nella Sala della Con-
sulta del Comune di Bastia, nell'ambito del programma 
del “Maggio dei Libri” il saggio di Giuseppina Grilli 

“Per una storia dell’edilizia cittadina a Bastia Umbra – De-
molizioni, nuove costruzioni e trasformazioni nell’assetto 
urbanistico nel corso di un secolo (1860-1960)”. Lo studio è 
frutto di accurate ricerche negli archivi locali che la prof.ssa 
Grilli ha svolto per circa due anni, dopo aver portato a ter-
mine il libro sulla storia del Tabacchificio Giontella e delle 
sue maestranze. In questo caso sono state oggetto di studio 
le vicende riguardanti edifici e costruzioni, così come alcu-
ne importanti demolizioni edilizie. Una parte importante del 
lavoro è stata dedicata ai progetti ed ai progettisti che mag-
giormente lavorarono a Bastia nel periodo interessato dallo 
studio; si è trattato spesso di nomi importanti che meritano 
di essere evidenziati. Alla storia degli edifici si sommano le 
vicende delle famiglie e dei personaggi che li abitarono, per-
tanto il lavoro si presenta come un’ interessante ricerca con 
spunti di storia dell’arte e degli stili architettonici, di edilizia 
e urbanistica, nel contesto della città di Bastia tra il 1860 e 
il 1960. Durante la presentazione del volume, tenutasi nella 
Sala della Consulta del Palazzo Municipale di Bastia Umbra, 
sono state commentate dall'autrice un centinaio di immagini 
delle 300 contenute nel testo, tra foto e progetti. La presenta-
zione è stata definita molto interessante dal numeroso pubbli-
co intervenuto in quanto si è fatta una panoramica tendente 
a delineare lo sviluppo edilizio dal punto di vista cronologi-
co, a partire dal centro storico dove sono evidenti le tracce 
del borgo fortificato più antico in molti locali commerciali 
e ristoranti, nella rocca baglionesca. Si è passati ad ammi-
rare palazzine in stile liberty ed edifici di gusto razionalista. 
Le immagini hanno evidenziato le profonde trasformazioni 
avvenute in piazza Mazzini, sia nella parte sud, quando a 
partire dal 1955 le costruzioni si sono sostituite ai giardini, 
così come nella parte nord, dove, in un clima di moderni-
smo si giunse anche alla demolizione delle antiche chiese 
e all'edificazione della nuova. Dal secondo dopoguerra era 
iniziata intanto la febbrile attività del Comune per soddisfare 
la richiesta pressante di case, conseguente ai flussi migratori 
in Bastia dalle località contermini, dovuti alle opportunità 
di lavoro: costante l'attività progettuale per case per operai 
e impiegati, da parte di professionisti noti come l'ing. Ric-
cardo Prosperi, l'arch. Pietro Frenguelli, l'ing.Pietro Lolli, il 
geom. Clito Grilli, l'arch. Dino Lilli, quest'ultimo progettista 
di molti edifici civili ed industriali. In questi anni si inserisce 
l'esperienza dei fabbricati Ina casa (edilizia popolare), am-
piamente documentata. Nel contempo si lavora anche al pro-
getto della nuova zona urbana e viene chiamato l'ing. Sisto 
Mastrodicasa, un nome importante che Giuseppina racconta 
come di sovente si recasse presso l'abitazione di famiglia per 
consultarsi con il geometra Clito Grilli, padre dell'autrice, 
su alcuni importanti progetti, oggetto di lavoro comune. La Monica Falcinelli

presentazione si è chiusa con 
gli anni '60, con la demolizio-
ne di palazzo Sciarra, al cui 
posto sorse il nuovo palazzo 
comunale. La presentazione è 
stata arricchita dal contributo 
del geometra Mario Malizia, 
Vice Presidente del Collegio 
dei Geometri della Provincia 
di Perugia, il quale ha eviden-
ziato il valore dell'opera, ricca 
di rimandi archivistici capaci 
di rimandare ai progetti con-
sultati ed evidenziante il ruolo 
fondamentale del geometra e 
dall'intervento dell'ingegne-
re Giuseppe Latini, in quali-
tà di professionista al quale 
l'autrice si è rivolta in alcune 
occasioni durante la redazio-
ne dello studio, sulla scorta di 
una antica amicizia tra il dot-
tor Francesco, fratello di Giu-
seppina, e l'ing. Latini stesso. 
Quest'ultimo ha messo in ri-
salto la validità della ricerca effettuata, definita interessante 
non solo per gli appassionati di memorie cittadine ma anche 
per quegli studenti universitari che volessero documentarsi 
sull'argomento specifico. Di rilievo, la presenza in sala della 
famiglia Luigi Lolli, figlio della prof.ssa Rossana e nipote 
dell'ing. Leopoldo, figura che emerge con altre tra quelle dei 
professionisti importanti che operarono a Bastia. A lui è stato 
dedicato nel testo spazio per un'interessante biografia redatta 
dalla figlia Rossana. La serata di presentazione, organizzata 
dall'Assessorato alla Cultura del Comune di Bastia, si è con-
clusa con la lettura di alcune inedite memorie di inizio '900, 
riguardanti famiglie proprietarie di palazzi bastioli; i brani 
sono stati letti dalla giovane voce di Beatrice Carloni, valen-
te componente del nuovo Direttivo Pro Loco Bastia.

Nella foto in alto, il numeroso 
pubblico presente in sala. So-
pra, la copertina del libro con 
la foto di Villa Franchi in via 
Roma, esempio di architettura 
razionalista di scuola romana 
(ingegneri Wittinch e Illario).
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CHIUSURA DELL’ANNO ACCADEMICO 2018-2019 DELL’UNILIB

l 6 ottobre 2018 si inau-
gurava il 25° anno ac-
cademico dell’Unilib di 

Bastia con la presentazione 
dei corsi in programma ed 
evidenziando il grande svi-
luppo della stessa, grazie al 
crescente consenso da parte 
degli utenti e della sua ricca 
offerta formativa. La sera 
successiva, presso l’Audito-
rium Sant’Angelo, si teneva 
un toccante e coinvolgente 
concerto a cura della Asso-
ciazione Assisi Suono Sacro 
con gli artisti Andrea Cecco-
mori al flauto, Maria Chiara 
Fiorucci all’arpa e la voce re-
citante di Roberto Biselli. Il 
18 maggio 2019 si è conclu-
so lo stesso anno accademico 
con un pomeriggio piacevo-
lissimo ricco di saggi, pre-
sentati dai docenti e relativi 
allievi di alcuni corsi, altri 
percorsi sono stati menziona-
ti, di altri sono stati presen-
tati “i prodotti” realizzati dai 
discenti con le proprie mani, 
come cesti di vimini, dipinti, 
lavori a maglia. Di quest’ul-
tima “arte” si è effettuata 
una passerella con golfini e 

LAUREA MAGISTRALE 
Il 15 aprile 2019, Michael Alunni Bernardini, di Bastia Umbra, 
si è laureato presso l’Università degli Studi di Roma-Unitelma 
Sapienza, Dipartimento di Scienze Giuridiche ed Economiche, 
corso di laurea magistrale in Management delle Organizzazioni 
Pubbliche e Sanitarie, ramo management ed e-government delle 
aziende pubbliche. Titolo della tesi in Scienza Politica: “La sto-
ria dei sistemi elettorali dalla nascita della Repubblica Italiana”. 
Relatore: Prof. Nicolò Conti. Al neo dottore magistrale giungono 
gli auguri dai genitori Roberta e Giuseppe, dal fratello Cristo-
pher e Letizia, dal nipotino Daniel, dai nonni Aldo e Alessandra, 
dagli zii Paolo e Silvia, dai cugini, dai colleghi di lavoro e da tutti 
gli amici e amiche. 

maglie indossate da “indos-
satrici improvvisate”, mentre 
“I Medici per Caso” canta-
vano e suonavano le belle 
canzoni del passato come “Il 
Pullover” ecc. Nel corso dei 
mesi da ottobre a maggio, 
si sono tenuti corsi per tutti 
i gusti e per tutte le espres-
sioni: dal teatro alla pittura, 
ai balli di gruppo, le lingue, 
il cinema, la letteratura, l’uso 
del computer. Per non parlare 
delle bellissime e interessanti 
uscite: a Firenze con visita al 
Museo del Bargello e dell’O-
pera del Duomo; la visita 
alle Abbazie di Chiaravalle 
di Fiastra e di Santa Maria a 
Pie’ di Chienti; partecipazio-
ne all’Opera presso il Tea-
tro Pavarotti di Modena con 
visita alla città e al Museo 
di Maranello e, per finire in 
bellezza, visita al Parco Re-
gionale del Delta del Po (sito 
UNESCO), Comacchio, Fer-
rara, Abbazia di Pomposa. 
Come ha detto il presentatore 
e docente Moreno Panzolini, 
ribadito poi dalla Presidente 
professoressa Maria Teresa 
Pietrobono, abbiamo cele-

brato le “nozze d’argento” 
della Unilib con la Comunità. 
Non poteva essere più ricco, 
allegro e pieno di emozioni 
il pomeriggio di chiusura. I 
ringraziamenti vanno al Pre-
sidente e ai docenti, al Di-
rettivo, all’Amministrazione 
Comunale, in particolare 
all’Assessorato alla Cultura. 
Scroscianti battute di mani 
sono state tributate ai Medi-
ci per Caso e al Luli Tunes 
Acoustic Duo che hanno al-
lietato il pomeriggio.

Nella foto, la presidente 
dell’UNILIB

Marinella Amico Mencarelli  



PILLOLE DI SAGGEZZA
Rubrica a cura di Leda Lottini

Ci sono parole che noi pronunciamo distratta-
mente, ma che hanno un significato profondo. 
A questo proposito voglio citare la parola “AMI-
CIZIA”. Noi soci Pro Loco, ci confrontiamo 
ogni giorno con la realtà di Bastia, in ogni suo 
aspetto sociale e culturale. Ma nel ritrovarci e nel 
collaborare, siamo diventati anche amici solida-
li. Chiunque voglia entrare a far parte del nostro 
gruppo sarà accolto con magnanimità e disponi-
bilità. A tal proposito cito la poesia del grande 
scrittore Jorge Luis Borges sull'AMICIZIA.

Non posso darti soluzioni per tutti i 
problemi della vita.
Non ho risposte per i tuoi dubbi o timori.
Però posso ascoltarli e dividerli con te.
Non posso cambiare né il tuo passato 
né il tuo futuro.
Però quando serve starò vicino a te.
Non posso evitarti di precipitare,
solamente posso offrire la mia mano 
perché ti sostenga e non cadi.
La tua allegria, il tuo successo 
e il tuo trionfo non sono i miei.
Però gioisco sinceramente quando 
ti vedo felice.
Non giudico le decisioni che prendi nella vita.
Mi limito ad appoggiarti, a stimolarti 
e aiutarti se me lo chiedi.
Non posso tracciare limiti dentro 
i quali devi muoverti.
Però posso offrirti lo spazio necessario 
per crescere.
Non posso evitare la tua sofferenza, 
quando qualche pena ti tocca il cuore.
Però posso piangere con te 
e raccogliere i pezzi per rimetterlo a nuovo.
Non posso dirti né cosa sei né cosa devi essere.
Solamente posso volerti come sei 
ed essere tua amica.
In questo giorno pensavo a qualcuno 
che mi fosse amico, 
in quel momento sei apparso tu...
Non sei né sopra né sotto né in mezzo, 
non sei né in testa né alla fine della lista.
Non sei né il numero 1 né il numero finale
e tanto meno ho la pretesa 
di essere il 1° il 2° o il 3° della tua lista.
Basta che mi vuoi come amica:
non sono gran cosa,
però sono tutto quello che posso essere.

AMARCORD
FATTI O PERSONAGGI DEL PASSATO

Bruno Fegaletti, detto Scana-
pino (o Scannapino), è stato 
uno dei personaggi bastioli 
maggiormente ricordato 
con affetto, protagonista di 
episodi curiosi che ancora 
vengono raccontati da chi lo 
ha conosciuto. 
Bruno Fegaletti era nato a 
Bastia Umbra il 17 maggio 
1927 da Cesare Fegaletti e 
Florenzina Ciambottini. 
Risiedeva in Via dell'Isola, 
nel cuore del centro storico. 
È deceduto il 1° luglio 1993.  

Bruno Fegaletti, detto Scanapino (o Scannapino)

IN RICORDO DI AMELIA
Il 9 maggio scorso, è venuta a mancare Ami-
co Elia (Amelia). Una vita dedicata alla fa-
miglia, al lavoro e alla disponibilità verso gli 
altri. Affettuosa e orgogliosa, il suo cuore 
batteva forte per i nipoti Luciano e Azzurra 
con Fabrizio, per i pronipoti Allegra e Le-
one, David ed Enea, oltre che per la figlia 
Iride ed il genero Mario. Nell’ultimo tratto 
di vita, segnato da grave infermità, è sta-
ta accudita dai suoi cari, con scrupolosità, 
amore e dedizione, senza mai essere lascia-
ta un attimo sola. La vogliamo ricordare, in 
maniera particolare, perché è stata una delle 
“tabacchine” intervistate dalla professoressa 
Giuseppina Grilli, durante la stesura del suo lavoro “L'industria del 
tabacco a Bastia Umbra”. Marinella Amico Mencarelli  



IL BASTIA CALCIO 1924 RIPARTE DA MASSIMO COCCIARI 

a salvezza è stata ottenuta solo all’ultima giornata e 
questo ha reso ancora più emozionante la stagione del 
Bastia all’esordio in Serie D sotto la Presidenza di 

Sandro Mammoli. Si è pagato lo scotto dell’inesperienza al 
cospetto di Società forti di una lunga militanza anche in ca-
tegorie superiori e forti soprattutto di una maggiore capacità 
di spesa. L’obiettivo dichiarato per la nuova stagione è pur 
sempre la salvezza, meglio se raggiunta con qualche patema 
d’animo in meno e continuando a valorizzare i giovani. Il pri-
mo tassello da ricoprire, dopo il divorzio da Marco Bonura 
era quello dell’allenatore e Sandro Mammoli è voluto andare 
sul sicuro riportando sulla panchina del Bastia Massimo Coc-
ciari, un tecnico che nella nostra città gode della massima 
stima. Per lui parlano le 139 presenze in campionato e il co-
stante raggiungimento degli obiettivi societari. Il suo esordio 
in biancorosso risale alla stagione 1999/2000 e sotto la pre-
sidenza di Giuliano Rossi rimase alla guida tecnica per due 
intere stagioni. Nel 2008 fu Gianni Cristofani a chiamarlo in 
sostituzione di Claudio Tobia per salvare una barca che stava 
andando alla deriva. L’anno successivo con Paolo Bartoluc-
ci Presidente sfiorò la promozione in serie D raggiungendo 
i play off nazionali. Una breve esperienza anche in serie D 
quando nel 2014 lo stesso Bartolucci gli affidò di nuovo le re-
dini della squadra dopo la turbolenta separazione da Lamber-
to Magrini. A costruire insieme a Cocciari il nuovo organico 
è stato chiamato il Direttore Sportivo Mauro Cuppoloni ed il 
lavoro è stato iniziato a ritmo frenetico. Poche le conferme, 
Marani, Rosignoli e Bokoko, e per il momento ben nove i nuovi acquisti tra i quali spiccano il difensore Kevin Marconi 
dal Trestina ed il centrocampista Claudio Menchinella dal Cannara. Per i fuoriquota, il cui valore è determinante in questa 
categoria, si sta puntando sui migliori talenti emersi nel campionato di Eccellenza. Competenza degli operatori di mercato, 
solidità economica della società, entusiasmo della tifoseria, gli ingredienti ci sono tutti per affrontare con lo spirito giusto 
la nuova avventura.

Servizi a cura di Armando Lillocci

LO STADIO COMUNALE INTITOLATO A CARLO DEGLI ESPOSTI
La cerimonia si è svolta domenica 14 aprile 2019 al termine della partita Bastia – Seravezza 

Nato a Bastia Umbra il 14 aprile 1943, Carlino, così lo chiamavano gli ami-
ci, si appassiona da piccolissimo al gioco del calcio distinguendosi non 
solo per le doti tecniche, ma anche e soprattutto per la sua combattività. 
Esordisce in prima squadra nella stagione 1961-'62 e indossa ininterrotta-
mente la maglia del Bastia per 10 stagioni conquistando i galloni di capi-
tano e divenendo la nostra bandiera da sventolare con orgoglio in tutti i 
campi della regione. Nel 1971 il Bastia calcio entra in crisi e Carlo emigra 
andando prima all’Angelana, dove ha la soddisfazione di giocare in Serie 
D, e poi al Todi. Il suo cuore, però, è tutto per la squadra della sua città e, 
quando a Bastia viene rifondata la società sotto la spinta di un Presiden-
te appassionato come Marcello Broccatelli, Carlo rinunciando a qualsiasi 
vantaggio economico decide di tornare a spendere ogni sua energia per 
tenere sempre alto il prestigio del vessillo biancorosso, lottando su ogni 
pallone come solo lui era capace di fare.

Nella foto in alto, il mister Massimo Cocciari e il presidente San-
dro Mammoli. Nella foto sopra, la tribuna con i tifosi del Bastia

L

Nella foto, un momento della manifestazione




